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Sei pronto ad accogliere Gesù, nel tuo cuore e


nel tuo presepe?








Ormai il nostro cammino verso Betlemme volge al termine; infatti, celebriamo la quarta domenica di Avvento, l’ultima prima della Santa Notte della Natività!





Accendiamo la quarta candela 


per Gesù!
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Sommario





Una storia d’amore.


Cosa pensate delle storie d’amore?


Vangelo di S. Matteo.


Vediamo di capirci qualcosa

















TEMPO DI AVVENTO





Il Vangelo di questa domenica, scritto da S. Matteo, narra di un grande amore, la storia più bella che sia mai stata raccontata! Siamo certi che, dopo averla letta, nel vostro piccolo cuore nascerà il desiderio di viverne una uguale. Se seguirete gli insegnamenti di Gesù, capiterà anche a voi!
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UNA STORIA D’AMORE


Crediamo che questa pagina natalizia venga letta da bambini e ragazzi; i fanciulli oggi sono assai più svegli di quanto non lo fossero tempo fa. Ai fanciulli domandiamo: 


AMATE LE 


STORIE D’AMORE?


In molti avranno risposto: sì, certo! Ma noi parliamo dell’amore vero, quello che dura tutta la vita! 











VANGELO DELLA QUARTA DOMENICA DI AVVENTO





Leggiamo insieme la bella storia narrata nel Vangelo di S. Matteo.





La Madonna, la nostra Madre dei cieli aspetta un bambino: è Gesù Bambino! Così, preparo per Lui il mio regalo: desidero d’ora in poi, ad essere buona!





Vangelo di S. Matteo (Mt. 1,18-24) �


Gesù nascerà da Maria, sposa di Giuseppe, della stirpe di Davide.





Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto.


�Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».


�Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa “Dio con noi”.


�Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.











VEDIAMO DI CAPIRCI QUALCOSA!


�          


In questo Vangelo c’è una nuova parola: lo Spirito Santo. Non è facile, né per grandi, né per bambini capire cosa sia: Per rendere la cosa più facile diremo che lo Spirito Santo è un dono particolare che Iddio concede a chi osserva le sue leggi. La Madonna, trovandosi nella condizione di essere la più brava e la più buona donna della terra, riceve dal Signore questo dono e si trova ad aspettare un bambino: Gesù.





La Madonna era già promessa sposa, cioè, fidanzata, di S. Giuseppe! Un bel guaio per la civiltà della Palestina al tempo di Gesù! Allora, se una ragazza si lasciava avvicinare da un uomo che non fosse il suo promesso sposo, lo sposo stesso poteva, secondo la legge, ripudiare la promessa sposa.


Ripudiare? Cosa significa, chiederete? Significa rifiutare; per dirla con termini più facili, il fidanzato poteva rimandare la promessa sposa dai suoi genitori e non sposarla più.





S. Giuseppe, promesso sposo di Maria, avrebbe dovuto rimandarla dai genitori! In fondo aspettava un bambino non suo, anche la legge era dalla sua parte! Sì, ma S. Giuseppe era un uomo giusto e non desiderava che la sua promessa sposa fosse derisa dal popolo e così pensò di lasciarla segretamente.





Ma, una notte, mentre dormiva nella sua casa, un angelo gli apparve in sogno e gli disse di non temere di prendere con se Maria come sua sposa, perché il bambino generato in lei era opera dello Spirito Santo. Maria avrebbe dato alla luce un figlio, che lui avrebbe chiamato Gesù. Questo Bambino veniva al mondo con una grande missione: salvare il suo popolo dai suoi peccati.











TI AIUTO A PENSARE…








NON E’ UNA MISSIONE STRAORDINARIA!








� Un Bambino venuto al mondo con una grande missione:


SALVARE IL POPOLO DAI PROPRI PECCATI!





Ecco la grande missione di Gesù, il Messia: cambiare il destino degli uomini sulla terra! Dal Catechismo, infatti, ti è stato insegnato che, per chi osserva i comandamenti dati da Dio a Mosè sul monte Sinai, il Signore promette il Paradiso.





Sì, ma poi Adamo ed Eva disobbedirono a Dio nel Paradiso!





A causa della loro disobbedienza, i due furono cacciati dal Paradiso e condannati ad errare raminghi sulla terra, lontani da Dio, avendo nel cuore il desiderio di stare con lui, ma non potendolo più raggiungere.


E’ come quando papà ti punisce per una tua marachella. Poi c’è il castigo e, solo quando dimostri di essere pentito e torni a rispettare le regole che mamma e papà hanno stabilito per la tua vita, che in famiglia torna la pace e tu torni tra le braccia di papà. 





Ma col Signore il pentimento non è così semplice; Egli manda sulla terra suo Figlio Gesù, per sconfiggere il potere del diavolo, che come sai, sin da quando Adamo ed Eva furono cacciati dall’Eden, tenta di impedire che i figli d Dio tornino nel Paradiso terrestre, inducendoli a cadere nei peccati, così che Iddio possa non perdonarli mai!





MA GESU’ NASCE PER NOI E IL MALIGNO E’ SCONFITTO!
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